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L’impatto asimmetrico delle tre crisi:
finanziaria, pandemica e bellica
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Pil procapite a prezzi costanti, selezione di paesi UE, 2007-2022 
(2007=100)

Fonte: AMECO
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L’impatto asimmetrico delle tre crisi:
finanziaria, pandemica e bellica
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L’impatto della pandemia sul rapporto debito-Pil, selezione di paesi EZ 2019 vs 2022
Fonte: AMECO
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Alle radici della vulnerabilità dell’economia italiana:
il legame tra fragilità del lavoro e declino strutturale

• La fragilità del lavoro: i) riduzione costante della quota salari ii) segmentazione e 
ampliamento della componente ‘precaria’ iii) working poor iv) incertezza 
pervasiva v) nuove aree grigie ad alta intensità di controllo/sfruttamento e a 
bassa intensità di tutele (ad es: rider, logistica) 

→ “Quando cerchiamo i giovani per il lavoro abbiamo la concorrenza del reddito di 
cittadinanza…” (Bonomi, 30 maggio 2022)

• Il declino strutturale dell’economia: i) espansione settori a basso valore aggiunto 
e a scarsa intensità di innovazione ii) contrazione costante quota investimenti e 
arretramento in settori tecnologici chiave (dipendenza dall’estero) iii) prevalenza 
strategie competitive basate sul contenimento dei costi (incentivi) iv) subalternità 
rispetto ad atteggiamenti ‘predatori’ delle IMN v) divari territoriali, generazionali 
e di genere vi) impoverimento dell’offerta di beni pubblici e della base di 
competenze 

→ “Lost in deflation: Why Italy's woes are a warning to the whole Eurozone” 
(Storm, 2019)
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Il declino strutturale dell’economia italiana
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Fonte: elaborazione dell’autore su dati AMECO. Prezzi costanti, anno base 2015



Il declino strutturale dell’economia italiana

Dinamica delle componenti della domanda aggregata – Italia (1995-2019)

Fonte: elaborazione dell’autore su dati AMECO. Prezzi costanti, anno base 2015
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Il declino strutturale dell’economia italiana

Produzione industriale – Italia, settore manifatturiero (2010=100)

Fonte: elaborazione dell’autore su dati Eurostat
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Il declino strutturale dell’economia italiana

Spesa pubblica (istruzione) – Grecia, Italia, Germania, Spagna e Portogallo (2008=100)

Fonte: Celi, Guarascio e Simonazzi (2021)



La fragilità del lavoro 

Tasso di occupazione 2009-2020 (UE27, Francia, Germania e Italia)

Fonte: elaborazione dell’autore su dati Eurostat
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La fragilità del lavoro 

Occupati per tipologia contrattuale, Italia 2019-2021

Fonte: ISTAT



La fragilità del lavoro in Italia

Occupati per genere, Italia 2019-2020

Fonte: ISTAT



La fragilità del lavoro in Italia

NEET in Italia e nei principali paesi dell’UE27, per titolo di studio. 

Anno 2021 (valori percentuali)

Fonte: Rapporto ISTAT 2022



La fragilità del lavoro in Italia

Telelavoro e vulnerabilità economica

Fonte: Cetrulo et al. 2022



La fragilità del lavoro in Italia

Lavoratori delle piattaforme e vulnerabilità economica:

quota di lavoratori che non sono in grado di far fronte a spese impreviste

Fonte: Cirillo, Guarascio e Parolin 2022



La fragilità del lavoro in Italia

Dinamica dei salari nelle economie del G20

Fonte: ILO



La fragilità del lavoro in Italia

In-work poverty – Unione Europea (2016)

Fonte: elaborazione su dati Eurostat
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La fragilità del lavoro in Italia

Quota del reddito detenuta dall’1% meglio pagato e dal 50% meno pagato (2005-2020)

Fonte: Rapporto annuale INPS - 2022



La fragilità del lavoro in Italia

Scenario ISTAT 2022. Inflazione (IPCA) acquisita e proiezioni delle retribuzioni contrattuali 

(variazioni annue)

Fonte: Rapporto annuale ISTAT - 2022



La fragilità del lavoro in Italia

Famiglie e individui in povertà assoluta

Anni 2005-2021 (valori per 100 famiglie o individui)

Fonte: Rapporto annuale ISTAT - 2022



Lavoro fragile e declino strutturale: le cause

• Modello di crescita deflattivo basato sulle esportazioni

(contenimento della domanda interna, degli investimenti e

dei redditi), polarizzazione tra centro e periferia

• Finanziarizzazione, privatizzazioni e bolle speculative

• Abbandono della politica industriale, vincoli fiscali e

pressione finanziaria

• Flessibilizzazione del mercato del lavoro, incapacità del

sistema di welfare di attenuare le diseguaglianze



Lavoro fragile e declino strutturale: le prospettive

• Gli effetti strutturali delle tre crisi (2008, pandemia e guerra) pongono al centro la

necessità di: guidare il mercato (politiche industriali), stimolare in modo persistente

la domanda (politiche fiscali e tutela dei redditi), recuperare capacità tecnologica e

autonomia in settori strategici

• Il PNRR rappresenta una discontinuità importante ma ha molti limiti e rischia di

essere fagocitato dall’impatto della guerra e dalla riproposizione degli stessi sbagli

che hanno caratterizzato sin qui il processo di integrazione europea

• Le politiche del lavoro, dei redditi e del welfare hanno bisogno di una rivoluzione

copernicana inquadrata all’interno di un più generale cambio di paradigma circa il

modello di crescita e l’impianto di politica economica europeo, il ruolo dello Stato,

l’investimento su occupazioni stabili e ben pagate

→ In sintesi, vi è necessità di politiche pre-distributive (Franzini et al.): ridurre

segmentazione del mercato del lavoro, rafforzare il sindacato, restituire al pubblico il

suo ruolo di guida soprattutto nei settori strategici, contrastare i monopoli (IPR)


